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Il Comune affronta l'« ondata » di piena » che arriva con la bella stagione 

Nuove regole per parcheggio 
e sosta dei bus turistici 

Qualche modifica nel centro storico - Un appello agli albergatori - La collaborazione delle guide - Le aree 
disponibili - Intensificata la vigilanza dei « caschi bianchi » - L'incremento dei veicoli in città e in provincia 

« Firenze è come un porto 
di mare, annidato in una 
grande baia che presenta un 
approdo irto di difficoltà. E 
come in ogni porto che si 
rispetti, la nave in arrivo 
dovrebbe annunciare la sua 
presenza, ricevere dalla capi­
taneria il "nulla osta" per 
proseguire e farsi guidare dal 
pilota autorizzato fino al mo­
lo ». 

Questo paragone, sfoderato 
dall 'assessore al traffico 
Mauro Sbordoni, non è solo 
una « licenza poetica ». A ben 
guardare sono parole fondate 
e che forse, con un corredo 
tecnico adeguato, potranno 
nel prossimo futuro tradursi 
in realtà. 

Parliamo di turismo, natu­
ralmente. e di bus turistici in 
particolare, che stanno inva­
dendo con un ritmo crescen 
te il centro storico. La bella 
stagione ha già riempito 
strade e piazze di visitatori. 
attratti dalle grandi mostre. 
dalle attratt ive culturali anti­
che e nuove che la città può 
vantare. 

Ma. con l'onda di piena dei 
grandi mezzi per comitive, 
arrivano, giustamente e pun­
tualmente. i provvedimenti 
del Comune tesi a salvaguar­
dare la «- vivibilità * del cuore 
cittadino. Tre anni fa, alle 
prime ordinanze restrittive 
della sosta e del parcheggio 
dei bus turistici successe un 
pandemonio. 

Ora assessorato al traffico 
e guide turistiche sono riu­
sciti a mettersi intorno al ta­
volo e a vara re i provvedi­
menti necessari. Se si pensa 
che la media giornaliera di 
presenza in centro dei bus 
italiani e stranieri è di circa 
180 unità (più di un terzo del 
parco macchine dell'ATAF), 
la necessità di una regola­
mentazione diventa una con­
siderazione evidente. 

Queste le norme in vigore 
per 1*80: divieto di sosta per 
i bus in tutta la zona com­
presa tra i viali di circonval­
lazione (esclusi) e la riva 
destra dell'Arno. Parcheggi 
attrezzati: in viale Strozzi 
(dietro la Fortezza) libero: 
viale Strozzi, lato ferrovia a 
pagamento (il notturno costa 
solo 3.500 lire). A pagamento: 
piazza Pitti e Piazza Libertà. 
Liberi: piazzale Vittorio Ve­
neto. viale Strozzi (dietro la 
Fortezza), viale Giovane Ita­
lia. lato caserma Baldissera. 
Lungarno della Zecca Vec­
chia, lato Arno, Lungarno 
Pecori Giraldi, lato Arno. 

Per il centro città sono sta­
te concordate queste possibi­
lità di sosta: fermata per 
discesa e risalita dei passeg­
geri in piazza Stazione (lungo 
il marciapiede adiacente al­
l'abside di S. Maria Novella). 
Largo Castellani, via Maglia-
bechi (lato Biblioteca Nazio­
nale) . Fermata per sola di­
scesa: piazza Duomo, lato 
Misericordia e via della Do­
gana (con « staffa * di ingres­
so e uscita da via Cavour a 
via Lamarmora) . Fermata 
per sola risalita: piazza 
Duomo, lato Porta della 
Mandorla (via Ricasolij. I 
posti di parcheggio disponibi­
li. come minimo, nelle a ree 
sopra citate, sono 225. larga­
mente superiori cioè al flusso 
medio giornaliero calcolato. 

Ma nessuno sforzo, nessuna 
disponibilità offerta, divente­
rà una scelta valida senza la 
collaborazione di tutti. Trop­
po spesso i bus parcheggiano 
nelle strade del centro senza 
autorizza/ione, ingombrano il 
passaggio dei mezzi pubblici 
e privati. Le vicinanze degli 
alberghi diventano punti cri­
tici. basta pensare a via Na­
zionale. 

Da ciò l'appello rivolto da­
gli amministratori e dai vigili 
urbani agli albergatori: invi­
tate i pullman ad allontanar­
si dopo aver scaricato i viag­
giatori. non parchegeiate sui 
marciapiedi, nelle piazze di 
zona blu. nelle vie centrali. 

K' per ora un invito. Ma ! 
questo a\ vertimento potrebbe j 
trasformarsi in altre iniziati- ì 
ve: non solo in multe, ma in j 
rimozione dei bus. attraverso | 
appositi carri attrezzi. 

« Non cerchiamo la guerra j 
con i turisti — afferma il 
dottor Recchi. a nome di tilt- ! 
ti i vigili — ma non possia- j 
mo chiudere gli occhi di I 
fronte alle violazioni delle • 
norme >. La contravvenzione ] 
semplice non è più un effica­
ce deterrente degli abusi. 

Nel mese di marzo ben 89 
bus turistici hanno trovato 
sul parabrezza il foglietto dei 
vigili, nell'ultima settimana 
del mese sono state effettua­

te 2̂ )0 rimo/ioni di auto nel 
centro storico. 51 dal 31 mar­
zo al 2 aprile. La vigilanza si 
fa sentire, ma evidentemente 
non basta. E' il criterio del­
l'ingresso « pilotato » che si 
deve affermare, con uno 
smistamento precedente al­
l'ingresso dei bus nel centro 
storico, magari in zona For­
tezza. 

L'amministrazione ha in 
ponte altri provvedimenti: u 
na diversa articolazione del 
turno festivo dei vigili, la ri­
petizione del pattugliamento 
notturno, in collaborazione 
con le forze dell'ordine: en­
trerà in funzione tra breve il 
nuovo sistema di funziona-

Memorizzati gli inventari redatti dal 1553 al 1587 

Un computer ci dice come era arredato 
Palazzo Vecchio al tempo dei Medici 

Descrizione minuziosa di come erano strutturate le sale dei signori di Firenze - Il siste* 
ma di video terminali si trova nell'appartamento dei «Principini», da- poco restaurato 

Volete sapere quant i arazzi 
c'erano nella camera da letto 
del granduca, oppure come 
era fat to il cofanetto por­
ta-gioie di Cater ina? Sempli­
cissimo: basta azionare la ! 
tast iera di un computer e j 
subito sul video appar i ranno I 
le informazioni desiderate. | 

In occasione della mostra j 
dei Medici, il Comune di Fi- \ 
renze. in collaborazione con ' 
il Centro di elaborazione au- l 
tomatica di dati e documenti ! 
storico-artistici della Normale 
di Pisa, ha deciso di «imma- 1 
gazzinare » nella memoria di i 
un calcolatore una serie di ' 
interessanti notizie che ri- ! 
guardano la s t ru t tura e l'ar- i 
redamento di Palazzo Vec- . 
chio nel periodo dei Medici. ; 
Più precisamente, il compu- ì 
ter contiene alcune informa- • 
zioni- t r a t t e dall'Archivio di ' 

i Stato e che fanno par te degli • 
1 inventari , precisi e minuziosi, , 
; redatt i dal 1553 al 1587. < 
i Attraverso lo studio di ! 
I questi important i documenti . • 
. è possibile avere un'idea ab- • 
' bastanza precisa di come e- j 
j rano suddivisi i saloni di Pa- ; 

lazzo Vecchio e di quali era- : 
no i «pezzi» più important i j 
dell 'arredamento. E' come . 
fare i n passo indietro di ?1- ' 
car.i secoli ed ent rare n^lia ì 

vita auotidiann dei princiut 
che governarono Firenze nel 
Rinasci mento. 

L'opera di immagazzina­
mento dei dati non è s ta ta 
facile- per memorizzare 2503 
documenti, gli esperti di in-
iormatica hanno lavorato un 
anno e mezzo gemito a gomi­
to con gli studiosi di storia e 
s tona dell 'arte. 

Una curiosità: chiedendo 
ni.tizie al computer sul Salo­
ne dei Dugento. ii video ter­
minale resta spento. Il mi­
stero viene chiarito dag.i 
'< addetti ai lavori»; nei ver­
bali degli inventari nessuna 
stanza di Palazzo Vecchio 
viei.e definita con ques;o 
tiorbe: evidentemente, la -.ali 
dove a t tua lmente si svolgono 
le cedute del Consiglio co­
munale acquista il nome di 
« Salone dei Dugento » so'o 
in epoca successiva.. 

Durante la mostra dei Me­
dici. il computer resterà a 
disposizione del pubblico e 
degli studiosi per due giorni 
alla se t t imana: il giovedì dal-
le 15.30 alle 18.30 ed il vener­
dì dalle 9.30 alle 13. 

Tut to il sistema dei video­
terminali è s ta to si tuato nelle 
sale dei « principini ». di 
fresca restaurazione. Si t r a t t a 
di alcune stanze riservate ai 

giovanissimi rampolli dei 
Medici e che per molti secoli 
sono rimasti chiusi. Attraver­
so queste sale e per mezzo di 
una scala a chiocciola (della 
vecchia scala erano rimaste 
pochissime tracce) si accede 

I lavori già appaltati dall'amministrazione comunale 

Via Giuliani e ponte a Ema: 
due miliardi per le fognature 

I progetti completati grazie alla collaborazi one dell'università e dei giovani della «285» 
La sistemazione idraulica e la tutela igienica - Prossimi interventi a Varlungo-Rovezzano 

- mento degli impianti semafo-
j r i t i ; sarà presentato infine 
I un piano particolareggiato 
i per un nuovo sistema di 
. scorrimento nel centro 
' La stagione turistica è av-
• viata. le premesse sono posi-
j tive in ogni senso. Eppure 
i c'è da riflettere: l'incremento 
| della presenza straniera e 
• nazionale è accompagnato da 
• quello dei veicoli in circola-
I zione in città: dal '75 ad oggi 

ce ne sono in più 33 mila 
(oltre 60 mila in provincia). 
Messi in fila fanno 132 chi­
lometri di lamiera viaggiante. 
C'è di che preoccuparsi. 

Susanna Cressati 

ad una bellissima terrazza da 
dove si domina tu t to il pano­
rama della ci t tà. 

Nella foto: // sistema di vi­
deo-terminali che contengono 
gli inventari di Palazzo Vec­
chio, 

Le zone di via Resinatelo 
Giuliani e di Ponte a Ema 
saranno interessate presto ti 
lavori sono già appaltat i) da 
una serie di interventi per lo 
smaltimento delle «acque ne­
re » e di quelle piovane. 

In queste part i della cit tà 
le « logne» esistono, ma o 
sono insufficienti a smaltire 
anche un minimo carico su­
periore alla normalità, quello 
ad esempio che segue ad un 
temporale violento, o mesco­
lano indiscriminatamente ac­
qua piovana e residui liquidi 
domestici, con le conseguenze 
igienico sanitarie che tut t i 
possono immaginale. 

Da qui l 'intervento del­
l 'amministrazione condotto in 
collaborazione con l'Universi­
tà «facoltà di »,i»egnena, isti­
tuto di idraulica) e con il 
concorso del gruppo di già 
vani cun ingegnere, cinque i 
geometri e due disegnatori) j 
presi in forza con la « 285 ». 
Il costo dei lavori si aggira ; 
complessivamente intorno ai I 
due miliardi. L'assessore | 
Bac3i e i suoi collaboratori ! 
tecnici ci hanno informato 
sui due progetti che prende­
ranno il via. 

Via Rsgtnaldo Giuliani: è ' 
un'opera di r isanamento i-
draulico in tinti zona colpita 
spesso da allagamenti. Da un 
accurato studio del regime 
delle acque, portato a termi­
ne da « giovani » tecnici è 
scaturito il progetto che ha 
coinvolto, con prove su un 
modello appositamente stu­
diato. anche l'Università. 

Verrà realizzato un nuovo 
collettore fognario che ab­
braccerà la zona compresa 
t ra lo stabilimento della Sai-
vo. via S. Stefano m Pane e 
TITI al Ponte di Mezzo. La 
rete verrà potenziata con uno 
« scaricatore di piena » che 
confluirà nel Terzolle. Nodo 
cruciale del sistema è la 
« camera di separazione » 
che. in scala, è s ta ta ripro­
dotta in un modellino in cor­
so di verifica. 

I lavori, che cominceranno 
tra un mese circa, dureranno 
un anno. Si pongono proble­

mi di traffico, ma il cantiere 
non occuperà che una « trat­
ta » alla volta della sede 
stradale. Occorrerà quindi 
concordare con l'ufficio traf­
fico ì provvedimenti di circo­
lazione necessari per non o-
stacolare, in questa zona già 
intasata dai veicoli, lo scor­
rimento viario. Costo previ­
sto 1 miliardo e mezzo. 

Ponte a Ema: l ' intervento è 
di tipo igienico-sanitario. Qui 
le fognature sono miste, i 
tubi raccolgono insieme ac­
qua piovana e liquami di 
scarico. E' s t a ta proget tata 
una nuova rete che separa i 
due flussi. I tubi esistenti 
convoglieranno l'acqua del 
« cielo ». quelli nuovi le « ac­
que nere» . Un impianto di 
spinta porterà i residui al 
depuratore di Ponte a Nic-
cheri. recentemente ampliato. 
e di qui al torrente Ema. Il 
costo: circa mezzo miliardo. 

Altri lavori già appaltat i 
dal comune r iguardano la zo­
na di Varlungo Rovezzano. 
per un importo pari a due­
cento milioni. 

Interessante, in entrambi 1 
progetti, il contributo dei 
giovani della «28-5»; sono 
tecnici qualificati, diplomati 
e laureati che hanno seguito 
uno speciale corso a cura 
dell'Università e che hanno 
fatto esperienza pratica negli 
uffici del comune, lavorando 
alla rilevazione completa del­
la rete fognaria ci t tadina. Il 
loro studio si t raduce oggi in 
progetti concreti, in appalti . 
in cantieri. 

A Palazzo Vecchio da venerdì prossimo 

Convegno sulla sinistra 
europea nel dopoguerra 

« La sinistra europea nel se­
condo dopoguerra. 1943-4!) »: 
questo il tema di un come-
gno internazionale in pro­
gramma a Firenze da vener­
dì prossimo a domenica 13 
aprile. L'iniziativa è stata 
assunta dall'Istituto Socia­
lista di studi storici, dal «Fa-
bian Society » e dal « Frie­
drich Ebert Stiftung * con il 
patrocinio della Regione To 
s tana , del Comune e della 
Provincia di Firenze. 

I lavori saranno aperti in 
Palazzo Vecchio da una re 
lazione di Gaetano Arfé e 
saranno conclusi domenica 
13 da Ennio Di Nolfo. 

Al convegno prenderanno 
parte studiosi di tutto il moti 
do come Castronovo. Bou-
vier, Mori. Cafagna, Lade-

maeher, Sylos Labini, Giu­
seppe Vacca, Margiotta Bro­
glio, Remond, Diaz, Steinin-
ger. Predieri, Adam Ulani, 
Girault, Rumi e Itateli. 

L'iniziativa è stata presen­
tata ieri mattina nel Palaz­
zo del Consiglio regionale 
dagli storici Giorgio Spini 
ed Ennio Di Nolfo, presenti 
l'assessore regionale Tassi­
nari, l 'assessore comunale 
Camarlinghi e il presidente 
della provincia Ravà. Il Con­
vegno ha avuto una lunga 
elaborazione. Da più di due 
anni un gruppo di studiosi è 
al lavoro per raccogliere 
materiale e testimonianze. 

La scelta di studiare le 
prospettive generali della si­
nistra europea nel dopoguer­
ra — è stato affermato nel 

corso della conferenza stam­
pa — corrisponde all'esigen­
za di tentare un bilancio sto­
riografico su alcuni temi che 
hanno dominato gli ultimi 
quarant'anni di vita conti­
nentale. In pratica il conve­
gno verterà sul rapporto tra 
possibilità reali, speranze e 
realizzazioni pratiche della 
sinistra postbellica. 

Verranno per questi esami­
nati tutti gli aspetti dell'epo­
ca (la situazione economi­
ca, le classi sociali, i rap­
porti con le chiese, il nuo­
vo ordine internazionale, la 
politica costituzionale della 
sinistra e i suoi obiettivi po­
litici) in modo da fornire ri­
sposte e chiarimenti su un 
momento cruciale della sto­
ria dell'uomo. 

Strumentale polverone del consigliere Bosi 

In campagna elettorale ogni 
polemica va bene per la DC 

Il «polverone» sollevato ( per l'applicazione della legge i forse a rilento, compatibil-
dal consigliere democristiano 
Francesco Bosi, il quale in 
una nota ospitata dalla Na­
zione ha cercato di strumen­
talizzare, con chiari f ini elet­
torali, la nota vicenda delle 
case di via Tolentino, ha 
spinto il presidente del-
I I A C P ' d i -F irenze, - Uliviéro 
Cardinali, ad intervenire nuo­
vamente sulla questione per 
fare chiarezza e per confu­
tare le generiche e poco ve­
ritiere argomentazioni del 
Bosi. 

/ 
S. C. 

« L'avvicinarsi della cam­
pagna elettorale per le ele­
zioni amministrat ive crea 
brutt i scherzi a qualcuno: è 
il caso del vice capogruppo 
democristiano in Consiglio 
comunale che nel suo comu­
nicato pubblicato ieri da a La 
Nazione » scende a "livelli di 
polemica incredibili ed inac­
cettabili da ogni 'persona di 
buon senso». 

«Tralascio le sue frasi fat­
te e gli slogan di bassa lega 
che credo non interessino al­
le persone che sono assillate 
dai gravi problemi del mo­
mento fra i quali quello del­
l'abitazione; voglio invece 
rispondere alle argomenta­
zioni accennate che, se poste 
con serietà di intenti costrut-

J tivi. potrebbero essere una 
p ositiva base di discussione ». 

« Ci sono interpretazioni 
diverse delle leggi che rego­
lano il rapporto con l'inqui­
linato. se ne discute e si o-
pera nell ' intento di arr ivare a 
maggiori chiarimenti per tut­
t i » . 

« Il Consiglio di Ammini­
strazione dell 'Istituto appro­

vò al l 'unanimità la delibera 

513, come era suo preciso 
dovere, e tale delibera com­
prendeva anche gli alloggi 
per i profughi cosi come è 
avvenuto nelle al tre Province. 
Dopo il ricorso di una par te 
degli assegnatari profughi di 

.Firenze. 1'lstUu.to ha atteso !^ 
sentenza del Giudice Conci­
liatore che è s ta ta emessa so­
lo dopo molti mesi ». 

« Tale sentenza, unico caso 
a nostra conoscenza, afferma 
la inapplicabilità della Legge 
513 agli alloggi assegnati ai 
profughi: è chiaro che l'Isti­
tuto ha il dovere di sottopor­
re la sentenza ai propri or­
gani ed alle istanze superiori 
per le conseguenti decisioni ». 

« Le presunte minacce di 
sfratti sono solo nella imma­
ginazione del consigliere Bo­
si : né si t ra t ta di una novità. 
perchè già in occasione del-
fapplicazione della Legge 513 
c'è s tato chi ha accusato per­
sonalmente il sottoscritto di 
tali minacce: ma guarda caso 
nessuno sfratto c'è s ta to né 
ci sarà e sono i fatti che 
contano non le gratuite af-

mente con !a complessità 
degli adempimenti e degli 
accertamenti da fare nonché 
agli s trumenti che l 'Istituto 
ha a disposizione, ma si fan­
no ed anche questa è una 
verità inconfutabile ». 

.Dov'è la mia dichiarazio­
ne in base aila quale sarà 
l a t t a pagare cara agli asse­
gnatari la causa vinta? Ho 
solo detto che si dovrà valu­
tare a t ten tamente ogni impli­
cazione della sentenza del 
Giudice, e questo mi pare il 
dovere di chi amminis t ra un 
patrimonio pubblico. Oppure 
Bosi ritiene che la sen.cnza. 
del Giudice conciliatore non 
si debba discutere, magari 
sia da imporre anche alle 
al tre province, anche annul­
lando aure sentenze? J». 

« I n base a quali not<zie il 
consigliere Bosi afferma che 
l i s t u u t o si rn iu ta di eitet-
tuare -il benché minimo in 
tervento di manutenzione »: e 
a sua disposizione l'elenco 
degli interventi in corso. E' 
vero invece che i soldi sono 
pochi, vengono integralmente-

£r™a_?_on i d i c h i l a v o r a d i spesi e l 'Istituto è alla' ricer 
ca di finanziamenti straord;-fantasia ». 

« Per quanto riguarda i ri­
tardi con i quali l 'Istituto 
porta avanti i programmi per 
i nuovi insediamenti si dica 
quali : si espongano fatti pre­
cisi e saranno date tu t te le 
spiegazioni necessarie, com­
prese anche le difficoltà in 
cui. e non da ora, l 'Istituto 
si dibatte ». 

a Per i riscatti quali sareb­
bero gli ostacoli che l 'Istituto 
frappone? E ' a conoscenza il 
consigliere Bosi che i con­
t ra t t i sono in corso, vanno 

Presentata a un convegno di studi internazionali 

Ecco la città ideale 
per l'uomo del Duemila 

M^ esiste davvero una 
«ci t tà per l'uomo? » In tan t i . 
nella s tona della filosofia e 
riell'urban:s:ica. hanno va­
gheggiato il sogno d: descri­
verla. ma poi l'evoluzione 
urbana ha seguito il suo cor­
so caot:co. fuori da ogni 
schema e da ogni program­
mazione. 

Adesso si comincia a scnti-
TF :1 peso di questo sviluppo 
ri -torto e l'<: a p o c a h ^ e J> riel-
;p zrand. metropoli sembra 
ormai prossima. 

Il mondo industrializzato 
ri^rhia quindi di r imanere 
strangolato daile contraddi 
7:om che sono insite neila 
sua stessa c resc ia . 

C e un rimedio a tu t to 
questo? E' davvero possib.ie 
alle sozlie del duemila trac-
c a r o uno schema ideale di 
« r . t t a per l'uomo ''? A questi 
interrogativi ha cercato di 
nrpor.dere il convegno di 
studi intemazionali patroci 
nnto dalla Reg.one Toscana e 
svoltosi ieri alla Fortezza da 
Basso 

L iniziativa è se rv ta per 
presentare uno dei progetti 
P'ii avanzali di urbanistica 
sociale Quello predisposto 
rirll'ingejmere Adriano Trim-
bol . uno studioso italiano 
ch^ da anni opera in Spagna. 

«Una città per i 'uomo» 

non ha ancora un nome ma 
potrebbe ben presto essere 
realizzata in Spagna, in E-
stremadura. Seguendo le 
descrizioni fomite dallo stes­
so Adriano Tnmboli . di fron­
te ad una platea a t ten ta di 
studiosi ed urbanisti , cer 
ch .amo d: ricostruire questa 
jc i t tà ideale >\ 

La zona urbana copre circa 
.1040 et tar i di terreno e con­
tiene 1000 persone. E' auto­
sufficiente ih tut to grazie ad 
un s..itema di .-.erre solari 
che garantiscono cibi per tut­
ti. L'energia usata è di t.po 
solare, eolica e geotermica 
(se esiste». 

La città contiene una zona 
di trasformazione dei prodot 
ti. mulini a vento, un centri 
commerciale di elaborazione 
dati , oltre na tura lmente ad 
abitazioni, centri culturali. 
centro medico. 

Tu t to l'occorrente per vive­
re felici, almeno co>ì pare. Il 
concetto produttivo e quello 
agro industriale con processi 
di trasformazione dirett i . 

La produzione è basata su 
tre «spet t i : agncolo. alleva­
menti e piscicoltura. Le serre 
sono a più piani (compreso 
un sottosuolo per la piscicol 
tura) e sono riscaldate da 
pannelli solari. 

Anche le abitazioni sono di 

tipo nuovo: i muri sono di 
tipo solare, l'energia viene 
accumulata in grandi con­
centratori . 

Ci sono poi delle coltiva­
zioni di microalghe, sviluppate 
in grandi vasche piscine spe­
ciali dotate di corrispondenti 
meccanismi per favorirne la 
riproduzione. 

Queste, a grandi linee, le 
innovazioni della «c i t tà per 
l'uomo » presentata a Firen­
ze 

La sua fisionomia è parti 
colarmente ada t ta ad un'isola 
o ad una zona particolarmen­
te carente di infrastrutture. 
Come e s ta to accolto il pro­
getto? Qualche perplessità. 
molti chiarimenti , ma soprat­
tut to molto interesse. La co 
sa non finirà qui. La Regione 

la CEE ed altri organismi 
hanno mostrato il loro inte­
resse e nei prossimi giorni ci 
saranno altre riunioni per 
verificare la possibilità di 
concretizzare questo nuovo 
nucleo urbano. 

E* presto per parlare di 
realizzazione, per ora si stu-
dierà la funzionalità e l'adat­
tabilità del progetto o di una 
par te di esso. 

NQJI è quindi escluso che 
sia proprio la Toscana a ci­
mentarsi con la prima vera 
cit tà del duemila, 

Una ragazza in cura disintossicante 

Ruba una ricetta per morfina 
ma in farmacia se ne accorgono 

E' arrivato un bastimento 
carico di... questionari 

In via Alamanni, dorè c'è la federazione del Partito 
Comuni-ita ieri, è arrivato un grande pacco postale. Sapete 
quei sacchi con su scritto « posta ». A'oi eravamo lì e abbia 
mo scattato la foto e pregavamo i compagni di aspettare 
ad aprire il sacco, perché aspettavamo, ftducioii. i coìleghi 
della Nazione. Ci avevano promesso, ti primo d'aprile, di 
lenire a darci una mano. 

Ma i compaam erano impazienti perché le 1500 buste 
arrivate (ora siamo a quota 10 000 solo in federazione > 
bisogna leggerle attentamente, perché scritte do cittadini 
ifitelliaenti. che pensano prima di rispondere. Quando poi 
i compagni ci hanno detto che nelle sezioni ne erano arri­
vate altrettante non abbiamo più tenuto e abbiamo accon­
sentito airapertura: tutto sommato a noi non piacciono i 
pesci d'aprile. 

La morfina ha quasi com­
pletamente sostituito l'eroina 
sul mercato nero degli stu­
pefacenti. Una fiala viene 
venduta a circa sette mila 
lire, ma non tu t te provengono 
da furti nelle farmacie o da 
scippi a tossicodipendenti- C e 
anche chi s ta cercando di 
ottenere «legalmente» sfrut­
tando la buona fede dei me­
dici o dei farmacisti. 

Ad una ragazza. Alessandra 
Caspnm di 23 anni residente 
a Bagno a Ripoli in via di 
Vacciano 75. è andata male 
ed è finita in carcere per 
furto aggravato, falso in scrit­
tura. truffa aggravata e de­
tenzione di sostanze stupefa­
centi. La Casprini. infatti, che 
stava seguendo una cura di­
sintossicante a scalare a ba­
se di morfina dopo essersi 
fatta prescrivere dal medico 
che l'aveva in cura le 36 fia­
le di morfina necessarie per 
sei giorni, gli aveva sottrat­
to un 'al t ia ricetta in bianco. 

Con quest'ultima la ragaz­
za era riuscita a farsi conse­
gnare da una farmacia del 
centro al tre 80 fiale di mor­
fina. Alessandra Casprini ha 
però commesso l'errore di ri­
volgersi lo stesso giorno al­
la stessa farmacia, quando 
dico non può che emettere 

la legge prevede che un me-
un'unica ricetta al giorno per 
lo stesso paziente. 

Una rapida verifica ed è 
sal tato fuori che la ricetta 
da 80 fiale era s ta ta contraf­
fatta. da qui l'ordine di cat­
tura emesso dal sostituto pro­
curatore della Repubblica 

a Questo caso — ha affer­
mato la dottoressa Delia Mo­
nica nel corso d: un incon­
tro con i giornalisti — ha 
portato alla luce con eviden­
za il grasso problema della 
ricettazione falsa con la qua­
le alcuni tossicodipendenti o 
meno si procurano gratuita­
mente presso le farmacie la 
morfina. Occorre che effet­
tivamente. se si vuole salva­
re quello che di buono s; è 
fatto in questo campo per 
il recupero dei tossicomani. 
che sia approvata al più pre­
sto possibile la propasta di 
legge regionale che propone 
l'adozione di un tesserino re­
gionale che permetta di con­
trollare giornalmente la quan­
ti tà di morfina che viene as­
segnata ad ogni drogato, in­
dicando anche la farmacia 
dove questi si deve rivolge­
re». Su questa propasta si 
sono già espressi positiva- -
mente sia la Procura della 

Repubblica, sia l 'Ordine dei 
medici, sia quello dei farma­
cisti. 

Attualmente sta succeden­
do anche che alcuni mcd.ci 
prendano in cura alcuni tos­
sicodipendenti senza che vi 
ila un accertamento d\ par-
.e ael centro tossicodipenden­
te del CMAS. Vi sono poi 
alcuni drogati che si s tanno 
iMtoponendo a cura disintos­
sicante da più medi.-i per 
cu» possono entrare :n po--
.-e£sc di regolari ricette | er 
.1 prelievo di almeno sei i:a-
le al giorno di morfina t n e 
Si moltiplicano per qu in t i so­
no i sanitari , che magi r i <n 
buon? fede, li hanno n cura. 

Secondo alcune statisM-he 
a Firenze, ogni mese, ver­
rebbero distribuite nelle far­
macie circa eft mila fia'e ù-
morfina. Ora l'Ordine de: me 
du Ì in accordo con quello 
de. farmacisti ed il C e n t o 
Medico Assistenza Sociale ha 
emanato una circolare : r e i ­
tà ai suoi iscritti che dà spe-
cif .cht indicazioni per non ve­
der sanificato tu t to il !a"->ro 
r a d i c o preventivo e di reca 
pere svolto nel settore del:» 
eroga. 

p. b. 

nari da destinare al recupera 
di edifici dove mai — dico 
mai — è s ta ta fat ta manu­
tenzione. E certo è quanto 
meno non obbiettivo dare al­
la at tuale gestione d i ' l Istitu­
to la responsabilità della 
mancata manutenzione di e-
dif ici che vanno « a pezzi ». 

«Non vanebbe proprio la 
pena di rispondere al consi­
gliere Bosi quando parla di 
promesse fatte alla vigilia 
delle elezioni. Ognuno h a la 
propria concezione dell'attivi­
tà amministrativa e politica 
ed evidentemente la sua è le­
gata a una visione di tipo 
clientelare, che purtroppo nel 
nostro Paese conta non pochi 
esempi». 

«In realtà la mia presenza-
nei mesi scorsi in Via N. da 
Tolentino era s ta ta richiesta 
da alcuni assegnatari per una 
discussione sull'appi icarione 
della 513: in quella occasione 
mi furono fatti visitare alcu­
ni appartamenti ed ho potuto 
constatare di persona le esi­
genze di manutenzione. Mi 
impegnai concretamente per 
trovare i soldi e le soluzioni 
più idonee, in accordo con 
gli altri Enti interessati, fin­
ché poco dopo vi fu' il ricor­
so deali assegnatari e tu t to è 
rimasto sospeso in at tesa del­
la sentenza che solo ora è 
venuta ». 

« Infine ho già detto e ripe­
to che la sentenza sarà por­
tata all'esame del Consiglio 

di Amministrazione: aggiungo 
ora — anche a costo di so­
pravvalutare il peso delle af­
fermazioni del consigliere 
Basi. « eroe » di una battaglia 
di retroguardia — che anche 
tali affermazioni sa ranno 
portate alla attenzione del 
Consiglio. Se questo dovesse 
riconoscere la mia «strava­
ganza » e l 'inadempienza lega­
le ed amministrativa del l ls t i -
tuto io ne saprei t r a r re le 
giuste conseguenze poiché 
piena e totale è la mia fidu­
cia nel Consiglio di Ammi­
nistrazione che di queste co­
se ha sempre discusso con 
estrema serietà ed ha assun­
to all 'unanimità le relative 
decisoni ». 

OLIVIERO CARDINALI 
(Presidente IACP di Firenze) 
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